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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
 N. 6 DEL 15/01/2020 

 

 

OGGETTO: Realizzazione di un oliveto super intensivo presso l’azienda dimostrativa ARSIAL di 

Montopoli di Sabina – impegno di spesa 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 

Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 Novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL con 

il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 

è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 

non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela risorse e vigilanza sulle 
produzioni di qualità al dott Claudio Di Giovannantonio; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 

rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Sperimentazione e diffusione 

dell’innovazione nel sistema agro-zootecnico al dott Giorgio Presicce; 

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione n. 815/2019 è stato, altresì, 

confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 
Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589/2019, relative 

al conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di 
gestione, nei limiti del budget assegnato, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 

dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

CONSIDERATO in particolare che, con la sopra citata Determinazione n. 480/2016 è stata 

conferita delega per l’adozione di atti di gestione relativamente ad ”assunzione 
impegni di spesa di importo non superiore a 15.000,00.= euro”; 

VISTA  la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 



 

Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 
Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 
Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 

adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 
118/2011; 

TENUTO CONTO che il comma 2, art. 6, della L.R. n. 14/2018, dispone che gli Enti Pubblici 
dipendenti dalla Regione Lazio sono tenuti ad apportare, ove necessario e 
concordemente con le disposizioni dei successivi commi, variazioni ai rispettivi 

bilanci di previsione in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla 
legge di bilancio regionale per gli anni 2019, 2020 e 2021; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 

concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 
all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di indicare 

nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 

campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”; 

VISTO che ARSIAL gestisce una azienda olivicola dimostrativa presso il comune di 
Montopoli di Sabina, con la presenza di oltre 200 entità genetiche a carattere 

regionale e non, con numerose prove sperimentali e di conservazione;  

VISTO che ARSIAL, in questi ultimi anni, ha individuato entità genetiche di limitata 
vigoria, da sperimentare per la realizzazione di impianti intesivi; 

VISTO che l’Università della Tuscia, nella persona del prof Muleo ha lavorato da diversi 
anni sulla genetica dell’olivo, con particolare riguardo a varietà a sviluppo 

contenuto funzionali alla realizzazione di impianti super-intensivi meccanizzabili 
integralmente; 

DATO ATTO che sul territorio regionale (areale Canino) si stanno realizzando impianti 

super-intesivi con l’utilizzo di varietà spagnole (Arbequina) in funzione delle sue 
caratteristiche vegetative e della facilità di distacco meccanico della drupa, 

impianti che determinano l’introduzione di varietà alloctone di scarso valore in 
termini di caratteristiche dell’olio; 

RAVVISATA l’opportunità di sperimentare gli impianti super-intensivi con varietà 
autoctone al fine di garantire una migliore ricaduta economica per le aziende 
laziali; 

CONSIDERATO che tra le varietà olivicole autoctone laziali, i biotipi di Rosciola, Pianacce, 
Vallecorsana e Ciera, si caratterizzano per una fruttificazione elevata, poca 

alternanza produttiva, buona inoliazione ma soprattutto per una migliore 
adattabilità alla forma di allevamento colonnare senza limitazioni sulla 
fruttificazione; 

CONSIDERATO che l’ARSIAL, insieme all’Università della Tuscia, vuole sperimentare e 
valutare l’attitudine di tali varietà autoctone laziali (Rosciola, Pianacce, 

Vallecorsana e Ciera) all’impiego in modelli colturali fitti e/o super-intensivi; 



 

CONSIDERATO che è necessario mettere a confronto le suddette varietà olivicole 

autoctone laziali, con le varietà Arbequina, Arbosana, Koroneiki e Calatina, di 
maggiore utilizzo per gli impianti super-intensivi, al fine di valutare la loro reale 
attitudine ai nuovi modelli produttivi; 

DATO ATTO che per tale sperimentazione si rende necessario realizzare presso l’azienda 
olivicola dimostrativa di Montopoli di Sabina un oliveto, per una superficie 

complessiva di 0,50 ha circa, ove collocare a dimora n. 105 piante di Calatina e n. 
70 piante/per ciascuna delle seguenti varietà: Rosciola, Pianacce, Ciera, 
Vallecorsana, Arbequina, Arbosana, Koroneiki; 

VISTI i 3 preventivi pervenuti in ARSIAL (Coop Conduzione Terre – prot 359/2019; 
D’Agostino Massimo – prot. 269/2019; Coccia Silvano – prot 268/2019) per 

l’effettuazione dei lavori meccanici (estirpazione, livellamento, concimazione, 
aratura, erpicatura) per una superficie di 0,50 ha circa; 

VISTO il preventivo della ditta “azienda agricola La Felce” (prot. n. 4330/2019) unica 

detentrice del materiale genetico autoctono da impiantare; 

VISTO il preventivo della ditta “azienda agricola Vivai Piante di Rosario Tramontana” 

(prot. 9341/2019) unica detentrice della cv Calatina, soggetta a richiesta di 
privativa varietale; 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Tutela risorse e vigilanza sulle produzioni di qualità 

e dell’Area Sperimentazione e diffusione dell’innovazione nel sistema agro-
zootecnico; 

 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione 

DI IMPEGNARE la somma complessiva di 3.795,00 oltre 379,50 € IVA (10%), 
per un totale di 4.174,50 € a favore delle seguenti ditte:  

- ditta “Coop Conduzione Terre” con sede , con sede in Via Pontesfondato, 107 
– 02034 Montopoli di Sabina (Ri), P.IVA 00123200578, la somma totale di 
1.100 € oltre 110,00 € IVA (10%), per un totale di 1.210,00 €, per lo 

svolgimento dei lavori meccanici (estirpazione, livellamento, concimazione, 
aratura, erpicatura) per una superficie di 0,50 ha circa, sul cap. 1.03.02.99.999 

Ob. Funz. B01B10 CRAM DG.004, sul Bilancio pluriennale esercizio 2020 che 
reca la necessaria disponibilità 
 

- ditta “azienda agricola La Felce di Parlapiano Carmine”, con sede in Strada 
Torre la felce – 04100 (Lt), P.IVA 00608210597, la somma totale di 1.960,00 

€ oltre 196,00 € IVA (10%), per un totale di 2.156,00 €, per l’acquisto di 490 
piante di olivo ripartite in 70 piante/per ciascuna delle seguenti varietà: 
Rosciola, Pianacce, Ciera, Vallecorsana, Arbequina, Arbosana, Koroneiki, sul 

cap. 1.03.01.02.999 Ob. Funz. B01GEN CRAM DG.005, sul Bilancio pluriennale 
esercizio 2020 che reca la necessaria disponibilità; 

 



 

- ditta “azienda agricola Vivai Piante di Rosario Tramontana”, con sede in Cd 

Campagna, 186 – 91021 Campobello di Mazara (Tp), P.IVA 00789490810, la 
somma totale di 735,00 € oltre 73,50 € IVA (10%), per un totale di 808,50 €, 
per l’acquisto di 105 piante di olivo varietà Calatina, sul cap. 1.03.01.02.999 

Ob. Funz. B01GEN CRAM DG.005, sul Bilancio pluriennale esercizio 2020 che 
reca la necessaria disponibilità;  

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 
l’obbligo di indicare nel campo "RiferimentoAmministrazione" del tracciato della fattura 
elettronica il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM), a pena di rifiuto del 

documento. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

DLgs 33/2013 23   x   x  

DLgs 33/2013 37   x   x  

                      
 

 
Il Dirigente          Il Dirigente 

        (Claudio Di Giovannantonio)    (Giorgio Presicce)  


